LA DONNA NELLA SCRITTURA
La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta
Carissimo/a,
Iniziamo una nuova rubrica di riflessione e meditazione. Abbiamo preso in esame tutti i passi del Nuovo Testamento che hanno come “Protagonista” la Vergine Maria. Ora ci dedicheremo alla presentazione di tutte le Donne che nella Scrittura Santa hanno svolto un ruolo, nel bene e nel male, nell’obbedienza e nella disobbedienza, nella giustizia e nell’ingiustizia, nella fede e nella non fede. È giusto osservare da vicino questo grande “cosmo” che è l’universo al femminile. Una verità è giusto che venga subito messa in evidenza: la grandezza della donna è “il suo essere per la vita”. Dove vi è una vita da generare, costruire, ricostruire, fare crescere, curare, sostenere, educare, rendere bella, santa, luminosa, lì è il posto della donna.

Il Primo Capitolo della Genesi ci presenta l’uomo e la donna creati in unità, comunione, unione. Uomo e donna sono ad immagine dell’unità e della comunione che regna nel seno della Beata Trinità. All’uomo, a questa unità, a questa umanità – creati maschio e femmina – il Signore affida la sua creazione. Essi la dovranno riempire e soggiogare, dominando su ogni altro essere vivente già esistente nell’acqua, nel cielo, sulla stessa terra. Vi è perfetta uguaglianza, sinergia, corresponsabilità. Nessuna disuguaglianza, nessuna disarmonia, nessuna sudditanza.
È una comunione nella quale regna la pace. Pace con Dio, pace con l’uomo creato ad immagine di Dio, pace con l’intera creazione. Ognuno sa qual è il suo posto e lo rispetta con somma cura. Non vi è disordine, disorientamento, arroganza, prepotenza, confusione, caos. Ognuno sa qual è il suo ruolo e lo vive son grande obbedienza alla sua natura. L’obbedienza alla propria natura è la prima grande adorazione del nostro Dio e Signore. Obbedire alla natura è obbedire a Dio, che è l’autore di ogni natura creata, sia nel visibile che nell’invisibile. 

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». (Gen 1,26-28). 

Nel secondo capitolo il racconto è più complesso. Qui la Donna viene creata da Dio con un ruolo essenziale, vitale. Essa viene alla luce per “fare l’uomo uomo”. Così, la donna, tratta dall’uomo, fa l’uomo dal quale è stata tratta. Gli dona consistenza, verità, vita. Lo fa vero uomo. Questo significa che la verità dell’uomo è dalla donna. È questo un grande mistero. È un mistero tutto da esplorare. Ma soprattutto è un mistero da accogliere e da vivere. 
E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e non provavano vergogna (Gen 2,18-25). 

Nel Giardino l’uomo è solo. Manca di vita. Non può dare vita. Tutti gli esseri animati nel suo giardino danno la vita. È ad immagine di Dio, il creatore di ogni vita, ma lui non può dare la vita. Un uomo che non può dare la vita è un uomo senza vita e quindi non è ad immagine e a somiglianza del suo Dio e Signore. Nulla può fare l’uomo per farsi vero uomo. A questo ci pensa Dio. Il Signore trae una costola e con essa forma la donna che dona all’uomo. Gliela dona non però come un oggetto, una cosa, bensì come la persona dalla quale dovrà perennemente attingere la sua vera identità, per essere uomo nella perfezione della sua verità. È grande il mistero della donna. Lo potrà accettare solo chi è nella verità e nei pensieri di Dio. Non però di un Dio qualsiasi, ma del Dio di Gesù Cristo, dell’unico vero Dio e Signore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci e comprendere il mistero. 
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